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Giovanni Becatti

■p’ ANCOR vivo e lancinaiUe lo sgomento doloroso, incredulo che ha colpito cuore e 
J-/ mente di quanti ebbero la fortuna di averlo amico, collega, maestro, dinanzi alla 
tragedia fulminea, inattesa della scomparsa di Giovanni Becatti. Non sembra ancora 
possibile a me, che ebbi la ventura di averlo per lunghi anni collega nella Soprinten­
denza alle antichità di Ostia, di non doverlo pili incontrare nella zona degli scavi, di 
non poter riprendere con lui qualcuna di quelle stimolanti conversazioni sui problemi 
dell’antica città, di non averlo costante consigliere e sostenitore nei progetti di lavoro 
e nelle realizzazioni che riguardavano Ostia.

A Ostia infatti Giovanni Becatti è restato 
costantemente legato da vincoli affettivi e di 
studio anche dopo che aveva lasciato, per pas­
sare all’Università, l’Amministrazione alle Anti­
chità e Belle Arti; dopo i brillanti studi univer­
sitari e il perfezionamento nelle scuole archeo­
logiche di Roma e di Atene, proprio nella So­
printendenza di Ostia egli aveva iniziato la sua 
carriera di archeologo militante: era uno di quei 
« sodales ostienses », uniti dal comune diuturno 
lavoia, dalla comune feivente passione per l'in­
dagine e lo studio dei problemi della vetusta 
città, cui Russell Meiggs, anch'egli «ostiense» 
di elezione, dedicava il magistrale volume Roman 
Ostia.

E alla « famiglia ostiense » restò sempre 
legato non solo dall’amicizia per le persone, ma anche dai comuni interessi di studio 
e dal comune amore per la città.

Dopo conseguita la libera docenza in archeologia e storia dell’arte classica, ebbe 
un periodo di supplenza all’Università di Pisa e quindi ottenne la cattedra a Milano 
nel 1953, passò a Firenze nel 1957 ed in fine nel 1964 succedeva nella cattedra di 
archeologia dell'Università di Roma al suo maestio ed amico Ranuccio Bianchi 
Band nielli

Per le sue alle doli di studioso e di maalro egli fu ihiamato ad insegnare anche 
negli Stati Uniti — fu « viuling professai » a Princeton e a Chicago — e la sua 
vasta e superiore pi oduzione scientifica gli meiilò i nonoscimenli accademici italiani 
e slranieu dottore he. a Lovanio, sono nazionale dell’Accademia dei Lincei, socio 
effcUivo della Pontificia Accademia Romana di Aicheologia, membro dell'htitiito 
Aicheologico Germanico, membio coiiispoinlenle dell’lsliiulo di Studi Romani e di 
quello di Studi Ltiuschi, eia da anni nel Consiglio della lnternalional Associatton 
for Classiceli Are haeology, pai volte eia stato eletto a far paite elei Consiglio Siipe>i<>'‘ 
per le Antichità e Belle Aiti

Le sue doti di studioso piofondo dell'aile e dell'airheologia del mondo classn“> 
che spaziava con pan geniale maestria e con lafpnaio senso ciitico tia i piob
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dell’arte greca e di quella romana, lo fecero chiamare alla organizzazione e alla condi- 
rezione di quell’opera di grande utilità ed impegno che è /'Enciclopedia dell’arte antica 
classica ed orientale, cui collaborò anche con la redazione di voci di fondamentale 
importanza: proprio pochi giorni prima della morte aveva licenziato l’ultimo volume 
e tracciato, con quella cristallina chiarezza e quella sicurezza di giudizio che gli erano 
proprie, le linee dell attivila futura.

La sua ampia produzione scientifica spazia, come si è accennato, nel campo del­
l’archeologia greca e romana: Il Maestro di Olimpia, Attikà Problemi fidiaci, Arte 
di Prassitele L’Afrodite seduta fidiaca sono pietre miliari nel campo del arte greca,

origmall della sua ainaiU m.irmorei. Edite»
serie Scavi di Ostia: La topografia, I M trei. ^ ^ problemi
con opus sectile fuori Porla Marma, o - dell’aichitettura, del mosaico nel
cuien,l ampliano il discorso alla s ma Ul a lc.Je^^
inondo romano e. ne! risolvere prò am < . 1^che egli avvio 

E questo suo profondo legame con c documentano aiticoli e vo-
allo studio e all’amore di Ostia „ da lavori di perfeziona-
lumi già pubblicati, che ebbero ougu ‘ ^^^rimento e sotto la sua guida sicura 
mento su argomenti ostiensi, realizzati pei suo sugg
ed illuminata. . r„miìn di attività pratica di scavo e di ricerca

E quando egli volle « . ■ ' di Archeologia Classica e a quei lau-
scientjca agli Allievi della / futuri ispettori
reamiI e studenti in discipline auhco h si rivolse ad Ostia mi­
ci elle Soprintendenze alle ^ del Nuotatore che lo vide tornare
-landò nel 1966, quello scavo didattico a archeologia militante del piccone.

insieme vi suoi ccllehvi.nm ™
Savi, gli dv ini dliismiM ,n lell- degli StuJ. Miscellanei edili
sono stati già dedicati ut di Roma. . . n;.dvinsiiinlv di ,„.i epe:, Ninfe e divinila manne Ri

Da iiao ^pafito ^ -r'iiktii'Iie (ia Studi Miscellanei, 17 .

scinto non solo - ,,ttiravano piofoin c - ^ ^ saremo pili.
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